
Osservatorio avifaunistico alla foce del fiume Salso (Imera Meridionale) 
   

 

Nome comune: 
 

Nome scientifico: 
 

Ordine: 
 

Famiglia: 
 

Classe: 

Piro piro piccolo 
 
Actitis hypoleucos 
 
Caradriformi 
 
Scolopacidi 
 
Uccelli 
 
(A cura di: Gaetano Bellia) 

 
www.focesalso.it 

 
 
 

Alla foce del fiume Salso è praticamente costante la presenza del Piro piro piccolo, molto 
più numeroso e regolare durante i mesi estivi, mentre in inverno e durante le migrazioni si presenta 
con pochi esemplari e saltuariamente; uccello agile ed attivissimo, lo si vede mentre vola basso 
pigolando da una riva all’altra del fiume e mentre si nutre in mezzo alla vegetazione rada delle rive 
fangose del fiume o nelle pozze d’acqua, formatesi dopo giornate piovose, agitando continuamente 
la coda su e giù; diffuso in tutta Europa, soprattutto nelle regioni orientali e nella Scandinavia, 
d’inverno migra nei siti di svernamento del bacino del Mediterraneo e dell’Africa; in Italia nidifica 
nelle regioni centrali e settentrionali, è visibile anche durante le migrazioni ed in inverno, 
soprattutto nell’Italia meridionale. 

 
Di piccole dimensioni (20 cm., 40-60 g.), possiede una struttura corporea a forma di pera, la 

testa è grossa, rispetto al corpo, e arrotondata, gli occhi sono grandi, il becco è un poco tozzo e 
sottile, il collo e le zampe sono corti; presenta un anello bianco intorno all’occhio, il dorso ed il 
collo sono di colore bruno oliva con lievi striature scure, il becco è di colore grigio scuro con 
macchie brune, sulla faccia è visibile un sopracciglio chiaro e sfumato, gli occhi sono neri, la gola 
ed il petto chiari, il ventre ed il sottocoda bianchi e quando è in volo mostra la coda di colore bruno 
oliva con barre trasversali nere e le larghe bande alari ed i bordi della coda bianchi. 

 
Quando è disturbato il suo grido d’allarme in volo è uno sonoro e pigolante “tui-ui-ui”; 

inoltre nel periodo riproduttivo si ode il suo canto flautato, “pipitiui-dii”. 
 
Durante l’estate frequenta i fiumi, i torrenti collinari ed i laghi, in inverno lo si rinviene 

anche nelle paludi, nelle risaie, lungo le coste, nelle zone umide costiere ed anche in piccole pozze 
d’acqua. 

 
E’ la femmina che costruisce il nido in una buchetta a terra, spesso nascosto tra la fitta 

vegetazione in prossimità dell’acqua; nel nido, foderato con materiale vegetale, vengono deposte 4 
uova, di colore giallastro con macchie bruno rossicce, covate da entrambi i genitori; i piccoli 
nascono dopo 21-22 giorni; questo limicolo nidifica una sola volta all’anno. 

 
Si nutre di insetti e loro larve, ragni, molluschi, piccoli crostacei e vermi. 


